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"ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO^ 

Il voto in Germania conferma la coalizione ma segna una sconfitta de 

alo a sorpresa di Kohl 
Tiene bene invece la Spd 
Vincono liberati e Verdi 

Secondo le prime proiezioni i democristiani perdono pesantemente -1 socialdemocratici 
ottengono un buon risultato con una lievissima flessione rispetto alle elezioni dell'83 

I tedeschi frenano 
la spinta a destra 
di CLAUDIO PETRUCCIOLI 

•Non m se la Germania 
vaila a deslra, certamente 
segni Inquietanti che a de
sini sia tentata di andare la 
Crfu-Ciii et soni» Questa è 
«lato la preoccupazione 
espressa do Willy Brandt 
nelle ultimissime Interviste 
preelettorall 

l risultati dicono quanto 
quella preoccupazione tosse 
rondata e quanto Importante 
ala stato lì voto di Ieri nella 
Htt Non et stata la grossa 
•/fermatone di Kohl e 
Strauss ni la preventivai* 
caduta della spd, le urne 
hanno dato Invece un re
sponso esattamente opposto 
e per eli uni e per gli altri, 

da Germania, dunque, a 
destra non vuole andare ed 
esprime un rato che stronca 
sul nascere le Intensioni di 
eh) guardata e guarda In 
guella direzione 

Chi « n o costoro? Certa
mente, e da sempre, Strauss, 
leader delle falangi bavaresi 
oh* ttveva ingaggiato l'enne
sima ballagli! contro la 
Ostpolitik, una politica este
ra gestita non sempre con 
cora l lo e lungimiranza ma 
almeffo con equilibrio e rea
lismo Il suo bersaglio Imme
diato, l'anello datar saltare 
In questa occasione, era 11 li
berale Oenscher ministro 
degli esteri da IH anni, l'uni
co elemento di sia pur tenue 
continuiti rispetto al perio
do In cui 1 democristiani era
no all'opposizione Oenscher 
e II suo parti to escono Mirar-
tati II loro della Baviera an-
che questa volta e stato stop
pato II segnale e Importante 
for la politica estera della 
Rite peri nriesst grandi che 
questa Ita sull'Insieme del-
l'atteggiamento europeo 

Ma lì colpo non coglie solo 
Strauss Con lui e plS di lui è 
colpito Kohl Sia perenA pur 
In modo più mellifluo e Pur-
roso, aveva dato la netta sen
sazione di condividere l'ag-
gtesslvtti del suo focoso ge
mello, sia perché, nella poli
tica interna ed economica, 
nella co* lenza di si e nel
l'Immagine della Germania 
cne egllaveia tatto di tutto rir accreditare, circolavano 

circolano umori di restau
ratone, di sasio appaga
mento, di Insofferenza per I 
problemi della società e del 
mondo moderni che confi
gurano una poslslone Indub
biamente di destra Di una 
destra pacioccona, se si vuo
le, appagata del presente, sul 
presente appiattita, tutta te
sa a con vincere elle ogni ten
sione Innovatrice di cambia
mento à.le non solo una Inu
tile e fastidiosa utopia, ma 
addirittura un sabotaggio al
la tranquilliti e al benessere 
conquistati 

Si questa versione «alla 
Kohl» al una politica conser
va trice e di destra si tosse af
fermata con un netto succes
so, le conseguenze non sa
rebbero state né lievi né bre
vi dentro e fuori I confini del

la Rtt, In tutta l'Europa 
In questi giorni slamo sta

ti bombardati — e anche da 
direzioni che, sinceramente, 
non avremmo sospettato — 
con analisi e previsioni che 
convergevano tutte nel dar 
per scontato che Kohl a vreb-
be avuto un Indiscutibile e 
nettissimo contorto dagli 
elettori tedeschi e molti già 
ponevano le premesse, Indi
viduavano le coordina te fon-
dementali per trarre di qui 
un nuovo «modello» per II 
conservatorismo Quasi che, 
«ertamente offusca te le stelle 
Reagan, Thatcher e Chlrac 
et sT predisponesse a sosti
tuirli con un nuovo campio
ne, più prosaico e banale, ma 
ugualmente buono all'uso 
per poter continuare a dire 
che II gran disordine del 
mando — aneli* del mondo 
occidentale — non richiede 
la sperimentazione e l'auda
cia del nuovo, ma unicamen
te I* restaurasene del vec
chio, 

Sulla strada della ricerca 
audace del nuovo, della sua 
sperlmentaslone, si i posta 
Invece la Spd, con tutti 1 ri
schi che e » comporta II ri
schio dell'errore, dell'ap
prossimazione ancora non 
del tutto compiuta e convin
cente, Il rischio di trasmette
re Inquietudini anziché cer
tezze Tutte cose vere e che 
facevano pronosticare a 
molti per la socialdemocra
zia tedesca un Insuccesso ad
dirittura storico 

OH elettori si sono espressi 
In tutraltro modo Non han
no da to alla Spd quella mag-

Jrtoranza assoluta che, con 
ndlscutlblle superficialità, 

veniva preconizzata qualche 
mese fa, e neppure la mag
gioranza relativa, ma le han
no riconfermato tutta Intera 
la forza, l'hanno addirittura 
consolidata E un voto che 
non nasconde come, sulla 
strada che ha intrapreso, la 
Spd abbia ancora del cam
mino da compiere e che è 
Inutile, Improduttivo, Unge
re che lo si sia già compiuta 
tutto, ma dice, senza possibi
lità ài dubbio, che & scelta 
compiuta dalla Spd dopo l'u
scita dal governo, Il suo mo
do di fare I conti con le sfide 
Inedite del presente e del fu
turo sono compresi, sostenu
ti, Incoraggiati da una larga 
parte degli elettori tedeschi 
E con la Spd é Incoraggiata 
tutta la sinistra europea ad 
andare avanti, a rinnovarsi, 
a prepararsi per appunta
menti al quali gli elettori 
l'attendono a scadenze non 
lontane 

lo stesso risultato del Ver
di é una conferma di questa 
verità Essi hanno avuto 
un'affermazione notevole, 
ma l'insieme del rapporti di 
forza, e In particolare la con
ferma della Spd, rendono del 
tutto Infondata l'Ipotesi di 
un declino, se non addirittu
ra di una frantumazione, 
delle forze storiche della si
nistra 

Risultati a sorpresa nelle elezioni di Ieri nella Rfg In base 
prime proiezioni, 1 due partiti democristiani, la Cdu e la Csu, 
hanno perso pesantemente, passando dal 48,8 per cento 
dell'83 al 43,6 per cento è II risultato peggiore che I due partiti 
abbiano conseguito dal lontano 1949 Contrariamente alle 
previsioni pessimistiche della viglila, I socialdemocratici 
confermano la loro forza attestandosi attorno al 37,7 per 
eento Importante 1] risultato del liberali, che, Insieme al 
Verdi, sono I veri vincitori della consultazione la Fdp passa 
Infatti dal 7 per cento dell'83 all'8,9 per cento è un dato 
politico con II quale ora I democristiani dovranno fare I conti, 
nella formazione del nuovo governo 1 Verdi, anche se non 
raggiungono quel 10 per cento che le più rosee previsioni gli 
attribuivano, si attestano però su un buon 6,4 per cento 
Qualche preoccupazione, Infine, anche se numericamente 
assai modesto, desta II risultato (0,8 per cento) ottenuto dal 
partito neonazista 

La coalizione di centro-destra riesce a mantenere la mag
gioranza, ma II suo vantaggio, che era di 58 seggi, si abbassa 
a 30o poco più. Inoltre, I liberali si presentano ora sulla scena 
politica come la forza che ha salvato Kohl dal disastro II 
peso moderatore della Fdp e della politica del suo ministro 
degli Esteri, Hans Dietrich Oenscher, è destinato ad accre
scersi all'Interno della coalizione £ certo che le trattative per 
la formazione del nuovo governo non saranno facili II futuro 
dello stesso Helmut Kohl (che Ieri sera In televisione ha am-

Proiezioni 
BONN — l * proiezioni «lettorati In Rfg attorno olio 21 oro 
localo il trono stabilizzata coal. 
Cdu-Ctu 43.6 por conto 219 toggl (48,8 - 244) 
Spd 37,7 por conto 190 toggl (38,2 • 193) 
Fdp 6,9 por conto 45 ttggl ( 7 - 34) 
Vordl 8,4 por conto 42 leggi ( 5.9 - 27) 
Altri 1,4 por conto Ntiiun togglo 
I dati tro parentali Indicano lo percontutli relativa alla tltilon) 
dot 1983 o I aaggl noi Bundestag uteanto 

messo che I partiti de «sono rimasti chiaramente al di sotto 
del loro obiettivo*) potrebbe essere messo In discussione, se
condo qualche commentatore Quanto al socialdemocratici, 
Il loro confronto Interno potrà ora svolgersi In un clima più 
sereno Johannes Rau ha ottenuto un indubbio successo per
sonale nella Renanla-Westfalta, Infatti, la Spd è avanzata 
dell'1,5 per cento 2) primo commento di Rau e stato questo 
«La coalizione ora deve riconoscere il segnale negativo che le 
è venuto da queste elezioni» Entusiasmo fra t Verdi, che ieri 
sera si proclamavano «1 veri vincitori* 
NELLE FOTO Hans-Dietrich Gontchtr t Helmut Kohl 
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Nuovo scambio di accuse in clima pre-elettorale 

Infuria il duello tra De e Psi 
«De Mita punta alla rottura» 

Martelli punta il dito contro il segretario democristiano - Ma lui ribatte lamentando la 
«superbia» di Craxi - Fanfani però lo rimprovera e auspica una «staffetta» tranquilla 

È duello all'arma bianca ormai tra De e Pst De Mita Ieri è 
tornato alla carica accusando Craxl di «superbia*. E non è 
finita qui «Non so se questo è prefasclsmo — si è accalorato 
Il segretario della De a Rlmlnl, a pochi chilometri dal palazzo 
che sta per ospitare 11 congresso socialista — ma quando 
chiunque ha responsabilità di direzione politica Invece di 
contrapporre opinione a opinione esalta la superbia della 
propria, le ragioni della democrazia vengono compromesse* 
Dunque, si era capito bene a chi era rivolto 11 precedente 
attacco (poi «rettlficato»)del leader de sulla «situazione prefa-
sclsta* E l'alleato-contendente, il Psl, si è subito lanciato In 
una pesante controffensiva «Su questa base gli Inviti alla 

Ma perché non 
vi dimettete? 

collaborazione — dice 11 vicesegretario Martelli — hanno 11 
sapore di alibi rituali e propagandistici al quali nessuno cre
de ma che qualcuno Immagina forse utili a futura memoria 
per i disattenti in caso di rottura» Nell'Intervento di Martelli, 
anzi, Il divorzio sembra ormai Imminente «Non ci sono per 
nessuno — afferma — cambiali In bianco e automatismi» 
Tra 1 pochi che sembrano ancora credere alla «staffetta* è 11 
presidente del Senato, Fanfani, che traccia l'Identikit del 
nuovo presidente del Consiglio Comunque dopo aver tirato 
le orecchie del segretario del proprio partito «CI sono cose 
più serie del diverbi sul significato delle parole» 

SERVIZI A PAO 2 

Dallo stesso presidente 
del Consiglio, on Craxl, gli 
Italiani hanno potuto ap
prendere l'altro giorno che 
Il segretario del maggior 
partito della coalizione di 
governo, on De Mita, ha 
dato -un formidabile con
tributo all'aggravamento 
della crisi politica che è 
aperta da alcune settimane 
nella maggioranza gover
nativa* Vorremmo per un 
momento accantonare l'or
mai monotono duello rusti
cano tra 1 due contendenti 
per cogliere Invece la rile
vante novità polltlco-lstl-
tuzlonalecontenuta In que
ste dichiarazioni una novi

tà che, senza ombra di dub
bio, va ricondotta a quel 
mutamento di mentalità 
che Craxl ha rivendicato 
come la vera 'grande rifor
ma» prodotta dal suo trien
nio Per alcuni decenni di 
starla repubblicana (ma In 
generale ciò vale per il 
complesso delle esperienze 
del regimi democra tlcl par
lamentari) è rimasto Inta ttl 
Invalso l'uso di far seguire 
a una dichiarazione di crisi 
politica quella di una vera e 
propria crisi di governo al
l'apparenza, ciò dovrebbe 
risultare tassativo anche 
oggi, nel momento In cui I 
principali alleati della coa

lizione a 5 sì scambiano raf
finati Insulti a base di ana
logie con la 'Situazione pre-
fascista» Ma questa, ap
punto, è un'apparenza So
no passati quasi due mesi 
dacché IVAvantlI» procla
mò ufficialmente aperta la 
•crisi politica; per effetto 
dello spappolamento del
l'alleanza a 5, e Craxl è 
sempre lì, Inchiodato al suo 
posto E slamo certi che 
non esiterebbe a considera
re la normale consuetudine 
delle dimissioni del gover
no come II frutto di •ritardi 
teorici, culturali e politici» 

V»innovazlone» craxlana 
mostra dunque qui di aver 
raggiunto il suo punto più 
alto, al tempo stesso sve
lando Il meccanismo sem
plicissimo di quella'Stabili
tà» che Craxl si vanta di 
aver offerto all'Italia Con
trattare, minacciare, dila

zionare ecco l'aurea massi
ma per durare E sbaglie
rebbe, naturalmente, chi 
volesse assimilare questa 
regola alle tecniche arcai
che del potere doroteo t 
presidenti del Consiglio do-
rotei. Infatti, ancora usava
no dimettersi, 

E tuttavia, pur Immagi
nando che l'on Craxl non 
ci risparmerà l'accusa di 
essere vittime di «una men
talità vecchia», non rinun
ciamo a rivolgergli una do
manda ma perché non si 
dimette? Perché non si de
cide a troncare questo bal
letto indecoroso che riduce 
sempre più la politica a 
un'opera del pupi? «SI è 
aperta una crisi politica — 
scrisse I"''Avanti!" Il SO no
vembre '88 — Ciò che Im
porta i non perdere 11 con
trollo» Eia faccia, non con
ta proprio niente? 

II «caso» Iran 
riesplode 

a Washington 
Dopo 11 rapimento del quattro docenti americani dell'Univer
sità di Beirut (rivendicato dal movimento sciita di «Libera
zione oppressi della Terra*), si riapre In Usa il «caso* Iran E 
questa volta In maniera ancora più spinosa. La Casa Bianca 
non può adottare a cuor leggero la linea della «fermezza* 
(«con 1 terroristi non al tratta») dopo lo scandalo dell'Iranga-
te Ammettere di avere sbagliato è difficile e Reagan, In via 
ufficiosa, ha già fatto sapere che non Intende chiedere scusa 
né vuole ammettere di aver commesso un clamoroso errore 
fornendo armi all'Iran in cambio di ostaggi Alla «prudenza* 
di Washington si contrappongono suggestioni e pressioni 
pericolose Klsslnger, dalla tv, chiede rappresaglie economi
che e militari contro Teheran E intanto Bonn appare tenten
nante sull'estradizione In Usa del terrorista che partecipò al 
sequestro del boelng Twa. 
NELLA FOTO, giornalisti davanti airUnivrs.tt americana di Beirut 
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Questo 
numero 

di 
«Tango» 

Sabato scorso scrivemmo, 
su questo giornale a proposi
to delle ultime scelte dì Re
nato Quttuso e dei numerosi 
commenti apparsi sulla 
stampa, che queste scelto 
personali, gli affetti e le rela
zioni di Outtuso uomo, non 
possono appartenere al no
stro campo di Interessi A noi 
si addice solo 11 rispetto e II 
silenzio E aggiungevamo ci 
sono dimensioni su cui non 
et compete assumere posi
zioni Non vogliamo e non 
dobbiamo assumerle 

A tare queste dichiarazio
ni ci muoveva anche un ele
mentare senso di rispetto, 
doveroso all'Indomani della 
scomparsa di un uomo e di 
un grande artista che ha da
to moltissimo alla cultura 
Italiana, alla democrazia, al 
movimento del lavoratori 

11 numero di 'Tango» che 
pubblichiamo oggi, come 
ogni lunedi, con la sua deci
sione di occuparsi Ironica
mente delle scelte private di 
Renato Outtuso, contraddi
ce questa nostra con vlntloni 
e colpisce nostri sentimenti 
profondi e — a nostro avvia» 
— anche 11 buongusto 

FerohC, allora, lo pubbli
chiamo? 

Perche' slamo stati e starno 
favorevoli, unico esemplo 
tra tutta la stampa Italiana, 
all'esistenza di un Inserto sa
tirico, completamente auto
gestito e libero Né mal ab
biamo Intralciato In alcun 
modo 11 lavoro della redatto
ne di .Tingo,, neppure 
quando la sua satira pun
gente ha preso di mira 'l'U
nità» e 11 Pel 

Rispettiamo dunque U 
patto di autonomia che ab
biamo contratto con 'Tan
go. E tutta via ci sembra evi
dente che anche la reciproca 
autonomia non può non ba
sarsi su un comune sentire, 
non sul fatti che riguardami 
la politica, ma su valori pro
fondi quali 11 rispetto per le 
scelte private più Intime de
gli uomini, e di /Tonte «Ila 
morte 

Usa, la marcia contro il razzismo 
NEW YORK — Oltre ventimila manifestanti, 
neri e bianchi, hanno partecipato sabato alla 
«marcia della fratellanza», contro il razzismo, 
sventolando striscioni inneggianti a Martin Lu 
ther King e gridando slogan Intorno al corteo, 
erano schierati duemila agenti della Guardia no 
stonale, della polizia municipale e dell Fbi, a for
mare un cordone che ha protetto i manifestanti 
dallo schieramento di alcune migliaia di uomini 
del Ku Klux Klan accorsi m forza per cercare la 
provocazione La marcia, la seconda del genere è 

avvenuta a Cumming, una cittadina a nord dì 
Atlanta in Georgia, dove una prima manifesta-
ztone per i diritti civili,, il 17 gennaio, aveva subì' 
to una pesante aggressione da parte del Ku Ktua 
Klan A fianco di Ceretta King, \ edova del reve
rendo Martin Luther King, assassinato nel 1968, 
hanno marciato in testa •rcorteo, prestigiosi lea
der politici come Jesse Jakson, Gary Hart, il « • 
natore Sam Nunn 
NELLA FOTO Court» King (al centro) in tuta «I 
conio 

Approfitto della sosta del 
campionato e dello scarso 
Interesse suscitato dalia par* 
tlta tutlia-Malta per ripro
porre un argomento che ri
tengo di vitale importanza 
per II nostro calcio Posso 
miniare da quanto è successo 
domenica scorsa al termine 
(il AtalantA-Sampdorta 
Mancini non Ita saputo reg
gere alla tensione accumula* 
ta durante In gara e, in con-
seguenti di un errore arbi
trale ha rilasciato dichiara
zioni sicura mente pericolose 
e ripro\i\oli Ora, non è II 
caio di riportarle perché ri
tengo che tutti le abbiamo 
già imparate a memoria 
Vomì ptrò esaminare II ca
vo per un analisi più ampia 
del perché, secondo li mio 
punto di vista, nel mondo 
calcistico si può giungere a 
queste esuipe razioni 

Chi ha rilanciato questa 
Intervista è un ragazzo poco 
più che nn'tnne il quale, tra 
I altro quando si è accorto 

del vero significato di quan
to aveva asserito, ha subito 
chiesto scusa promettendo 
di non pronunciare mal più 
slmili concetti In condizioni 
normali, cioè senza l'Inter
vento del mass media che 
hanno per la verità riportato 
esattamente quanto ascolta
to e ripreso, Il fatto si sareb
be *sgonf tato» piuttosto velo
cemente Tutti sarebbero ri
masti soddisfatti che l'auto
re si fosse pentito e dell'epi
sodio non si sarebbe più par
lato 

La cassa di risonanza, pe
rò, che ha fatto eco ali Inter
vista, aveva bisogno di sfo
gare quanto aveva assimila
ta, cosi le discussioni si tono 
protratte per più giorni II 
detto «dalli all'untore- In si-
mllt circostanze, è II più az
zeccato Tutti, benpensanti e 
no,slergonoa feroci accusa
tori Molti hanno coinvolto 11 
commissario tecnico della 
Nazionale accusandolo di 
aver sbagliato a conxocarlo 

Non date 
la colpa 

a Mancini 
di GIANNI 

RIVERA 

per la partita con Malta 
Questi ha dovuto dire che 
c'era il benestare del Com
missario straordinario della 
Fcdercalclo A sua \olta De 
Biase, forse pi r qualche sug
gerimento hn anticipato ti 
deferimento alla commissio
ne giudicante per salvare 
Carraro e Vicini I quali non 
avevano tenuto conto di co
me la stampa avrebbe reagi
to Per fortuna te notti han
no portalo consiglio e cosi 

solo lunedì conosceremo la 
volontà del Palazzo 

lo però, deslderet amplia
re il discorso per sottolineare 
ancora una volta come siano 
necessarie le ristrutturazio
ni In seno alla Flgc, di cui si 
parla da quando la gestione 
federale è commissaria ta 
Sono certo che le dichiara
zioni fatte da Mancini le 
avrebbe potute tare qualsiasi 
tesserato Forse non cosi \ lo-
lente, ma certamente un po' 

di brace cova sempre sotto la 
cenere E questo perché?, si 
chiedono coloro che stanno 
al di fuori del calcio ma che 
lo seguono perché simpatiz
zano per questa o quella 
squadra La mia personalis
sima opinione in proposito è 
che uno sport professionisti
co come 11 calcio è ancora di
retto da dilettanti nel termi
ne più ristretto 

A parte i responsabili del 
vari settori, che spesso occu
pano cariche quasi esclusi
vamente per aver diritto agli 
Ingressi gratuiti negli stadi, 
anche molte componenti at
tive dimostrano scarse capa
cità Si notano spesso ap
prossimazioni nel portare 
avanti concetti con più reale 
aderenza al tempi che corro
no Le Innovazioni che sono 
necessarie nei settori tecnici, 
arbitrali, gestionali, ecc, fi
nora non hanno visto la luce 
Calciatori, allenatori, dirl-
gen ti, spesso reagiscono con 

Isterismi perché hanno la 
sensazione che chi dovrebbe 
far da giudice non sia felice 
nelle sue decisioni Lo scarso 
valore di chi Invece dovrebbe 
garantire la massima tran
quillità. pur nell'umano er
rore, Induce, chi di calcio vi
ve, a non accettare più In
condizionatamente le scelte 
razionali e quelle Istantanee 
che dell'attività calcistica 
sono le costanti 

Ovviamente è dal soggetti 
più fragili che si hanno le 
reazioni più Inconsulte e, co
munque esecrabili J giova
ni, spesso non hanno la ma
turità necessaria a reagire 
con rt \msabllitù anche in 
case, di palesi ingiustizie 
PerU nto occorre che, chi de
tiene il potere al momento 
(dirigenti arbitri, tecnici), lo 
usi con Intelligenza e non ne 
abusi Purtroppo, quasi sem
pre, si finisce per discutere 
più sugli effetti che non sulle 
cause di ciò che accade 

Domenica di violenze sui campi «minori» 

Manfredonia, la squadra del Tran! 
in fuga tra i colpi di pistola 

ROMA — Violenta domenica di calcio sul 
campi delle seile minori A Manfredonia in 
provincia di Foggia, I giocatori della squadra 
ospite, U Trani, hanno vissuto momenti 
drammatici Al termine della partita sono 
stati aggrediti a pugni e calci Poi saliti sul 
pullman, sono stati inseguiti Prima 1 sassi 
Infine l colpi di pistola La salvezza è arrivata 
a] pronto soccorso di Zapponeta Giuseppe Dì 
Meo e Michele Scarangella, ambedue gioca
tori diciottenni del Trani sono stati ricove
rati In stato di choc Al loro compagno di 
squadra Cosimo Binetti è stata riscontrata 
una bruciatura alla mano A sparare sembra 
siano stati due giovani che inseguivano 11 
pullman del Trani su una motoretta 

Al Tempio Pausanla un giovane di 26 anni, 
Michele Mancini è stato arrestato nel corso 
dei violenti scontri che hanno fatto seguito 

alla partita Tempio-Porto Torres Un altro 
tifoso è stato denunciato per aver colpito nel 
corso della stessa partita un giocatore con 
una bottiglietta di birra 

Altro indegno episodio a Fros'none I tifosi 
della «Madonna della Neve» hanno aggredito 
1 giovanissimi allievi del Forrnla, Sei J agazai 
di 18,17 anni sono finiti ali ospedale Nessu
no è grave 

A Monopoli i carabinieri sono dovuti Inter» 
venire In forze per dividere le opposte tastoni 
nel corso dell Incontro Monopoli-Casertana. 
Tre giovani sono stati fermati ad Afragola 
(Napoli) al termine della partita con 1) Frosl* 
none Anche qui scontri e incidenti A Catan
zaro, infine, I sostenitori della Salernitana 
hanno concluso la loro «domenica di sport» 
tra una fitta sostatola e hanno guadagnato 
1 autostrada solo ali arrivo della polleria. 
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